
Il presidente interrompe le vacanze Negli Usa si parla dell'uso di marines 
e consulta il suo stato maggiore e per ora nessuno smentisce 
per la campagna contro il narcotraffico ,* l'invio di squadre speciali della Cia 
Aiuti a Perù, Bolivia e Colombia contro i signori della coca 

Bush vara la «strategia andina» 
Bush punta ad una «strategia andina» per taglia­
re il traffico di droga all'origine È un piano di 
aiuti a Perù, Bolivia e Colombia Che non esclu­
de impegni militari Lo annuncerà martedì pros­
simo in tv Tra chi voleva mettere al centro una 
mobilitazione civile e chi preferiva qualcosa di 
più eccitante per il grande pubblico, sembrano 
aver prevalso questi ultimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZimO 

Convention repubblicana di 
New Orleans che lo aveva in 
coronato candidato presiden 
ziale Un problema di Bush 
secondo gli esperti di comuni 
cazione continua ad essere 
come non far ventre nostalgia 
di Reagan I suol maghi della 
retorica non hanno ancora 
scoperto chi largii Impersona 
re avvertono dovrebbero far 
gli svolgere il molo di un pre 
sidenle che non travolga le 
masse ma dica cose semplici 

Secondo altri II problema 
non è tanto di presentazione 
quanto di contenuto II plano 
antidroga di Bennet, larga 
mente anticipato nelle scorse 
settimane si articola attorno a 
due tre idee in sé non partico 
larmente nuove colpire 11 flus 
so di droga al! origine cioè 
nelle giungle latino-americane 
dove si produce la foglia di 
coca dissuadere con una pe 
niJlzzazione lieve II consuma 
tore ^occasionale» e con pene 
più severe compresa la pena 
di morte per il trafficante 
spendere di più per convince 
re riabilitare curare i tossico 
mani 

Una volta esclusa la -libera 
lizzazionei I unico modo per 
ah uni di tagliare alla radice il 
legame tra droga e criminali 
ta cosi come la rlne del proi 
bi sionismo aveva spezzato 
questo legame per 1 alcool ne 
gli anni 30 pio o meno queste 
sono le cose che si possono 
fare II costo del piano viene 

• I NEW YORK. Bush ha Inter 
rotto le sue vacanze iperspor 
live Ira campi di golf pesca 
oceanica e jogging per chia 
mare a consulto a Kenne 
bunkport tutti I suoi principali 
collaboratori per la messa a 
punto finale del discorso con 
cui martedì prossimo dlchia 
rera a fanlare spiegale la sua 
guerra contro la droga 

Il risultato e stata la formu 
lazione di una nuova «strate 
già andina» - la definizione e 
dello stesso Bush - con 1 o-
bletttvo di affrontare il proble 
ma droga alla radice cioè 
laddove viene prodotta e ini 
zia il traffico SI articolerà In 
un plano di aiuti a Pero Boli 
va e Colombia per combattere 
i narcotrafficanti e stimolare 
una riconversione economica 
delle collure di coca Ma non 
esclude qualcosa di più av 
venturoso tipo operazioni se 
greie della Cia o magari an 
che Invio del marines Tra chi 
gli consigliava di puntare alla 
mobilitazione delle coscienze 
in America e chi proponeva 
qu licosa di più Ione ed eccl 
tante da dare in pasto ali opi 
nlone pubblica sembra aver 
prevalso II secondo orienta 
mento 

Ai discorso che Bush farà in 
diretta tv il 5 settembre ci stan 
no lavorando da settimane or 
mai La consegna è che deve 
superare II punto In cui Bush 
era arrivato più vicino alla ca 
pacità di comunicazione di 
Reagan le conclusioni della 

stimato attorno agli 8 miliardi 
di dollan appena 2 miliardi 
più di quel che si spende al 
tualmente con risultato prati 
camente zero Ed è evidente 
che anche aumentassero no­
tevolmente la spesa si tratta 
di uno sforzo limitato rispetto 
ai 100 miliardi che annual 
mente frutta il traffico degli 
stupefacenti solo negli Stati 
Uniti 

Dati questi limiti che sem 
brano giustificare un diffuso 
scetticismo quel che Bush de 
ve perù decidere in queste ore 
è I asse attorno a cui far ruota 
re I intera strategia 

Negli uffici di Bennet ci si 
dice certi che «I accento sarà 
sulla partecipazione dei citta 
dm!» cioè su una mobllitazio 
ne di massa della coscienza 
popolare che rompa con il 
trionfo del «partlculare» di 
epoca reaganiana faccia del 
la questione droga un proble 
ma di tutti e non solo di chi vi 
è coinvolto direttamente Altn 
invece sembrano ritenere che 
ci voglia qualcosa di più ecci 
tante E con 1 opinione pub­
blica Usa che forse per la pri 
ma volta dalla guerra del Vlet 
nam in poi non sarebbe coA 
trarla a mandare I marines al 
I estero per una causa santa 
come quella detta guerra ami 
droga la prima cosa che vie 
ne in mente è un operazione 
in Colombia 

Bush non ha voluto confer 
mare né smentire la nvelazio-
ne del settimanale Newsweek 
secondo cui la Cia starebbe 
preparando un operazione di 
commandos contro i Signori 
della cocaina tSe discutessi 
operazioni segrete queste 
non sarebbero più segréte -
ha detto - quindi di roba del 
genere non parlo» Ma ieri II 
capo del Pentagono Cheney 
in un Intervista tv trasmessa 
poco prima del gran consulto 
con Bush si era sbilanciato di 
più dicendo -Credo propno 
che si può dire che in futuro 

ci sarà sul piano della droga 
un maggiore impegno militare 
di quanto ce n e stato smora-

È presto per dire se 1 ceca 
sione colotnbiana incoraggerà 
un awentuia come quella de 
scritta nel) ultimo best seller di 
Tom Clancy «Clear and Pre 
seni Danger», in cui uh Presi 
dente tentennante si decide fi 
nalmente a mandare i mari 
nes a far fuori i trafficanti Non 
sarebbe nello stile di questo 
presidente Ma dopo aver su 
scitato tante attese attorno al 
la campagna contro la droga 
Bush deve pure mettere carne 
al fuoco in un modo o nell al 
tro Pena laver suscitato 
aspettative cui non è in grado 
di nspondere 
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«conquistata» 
dal soldati 
governativi 
Nella foto a 
sinistra, le 
armi trovate 
sempre nella 
stessa villa, 
il boss sta 
per essere 
estradato negli 

Appello di un padre dei boss 
«Trattiamo, basta col sangue» 

im BOGOTÀ I narcotraffican 
li messi alle corde dall offen 
siva dell esercito e delle forze 
di polizia adesso cerchereb 
bero la vìa dell accordo In 
una lettera Inviata ai governo 
di Bogota Fabio Ochoa Re 
strepo padre di tre dei più im 
portanti boss del cartello di 
Medellin Jorge Luis Juan Da 
vid e Fabio Ochoa Rcsquez 
ha chiesto di por fine al «ba 
gno di sangue» e di avviare 
una trattativa 

Il via dovrebbe partire dal 
governo e dai gruppi parami!. 
tari de) boss della droga La 
proposta peraltro resta nel va 
go Ce anche da osservare 
per valutare (attendibilità del 
la lettera che Fabio Ochoa 
Restrepo non è direttamente 
coinvolto nel traffico della 
droga anche se è stato più e 
più volte interrogato dalla pò 

tizia per accertare le respon 
sabilità dei tre figli nei crimini 
commessi dal cartello I tre 
infatti figurano nell elenco dei 
dodici da estradare negli Siati 
Uniti 

A Bogota intanto Carla Lo 
pez Obregon consigliere co 
munale nel mirino dei traff 
canti di droga in un intervista 
ha affermato che «per vincere 
la guerra contro fa droga il 
paese dovrebbe liberarsi dagli 
agenti e funzionari governativi 
corrotti dai narcotrafficanti» 

In queste ore intanto reparti 
speciali dell undicesima briga 
ta di fanteria in azione nella 
regione di Medellin hanno 
annunciato di aver arrestato 
Abraham Majuat «il prlncipa 
le economo dell intero narco­
traffico colombiano» e seque­
strato 4 tonnellate e mezzo di 
cocaina già raffinata e pronta 

per essere trasportata negli 
Stati Uniti La cattura di 
Abraham Majuat che rientra 
nella lista dei dodici boss da 
estradare negli Stati Uniti è 
avvenuta in un azienda agri 
cola nei pressi di Medellin 
dove s era nfugiato con le 
guardie del corpo 

L offensiva in questa «guer 
ra totale e assoluta» sta dan 
do ogni giorno qualche risul 
tato Nel nord del paese infat 
ti dove i reparti speciali stan 
no sviluppando un azione a 
largo raggio sono stati seque­
strati nella città balneare di 
Barranquilla sulla costa carai 
bica due considerevoli partite 
di marijuana per oltre 8 2 ton 
nellate 

A prevenire inoltre altri at 
tentati a Medellin il governo 
ha rafforzato le unità di poli 

zia inviando nella città oltre 
un centinaio di uomini Se si 
dovesse tracciare un primo bi 
lancio di questa offensiva si 
può dire che sono state arre 
stale o fermate oltre limila 
persone mentre sono stati re 
quisiti centinaia di milioni di 
dollari e sequestrati ville 
aziende agncole panfili e ae 
ru 

Per quanto considerevoli 
possano essere i risultati di 
questa pnma vasta operazio­
ne militare non è il c a » di ab­
bassare la guardia 11 presi 
dente colombiano Virgilio 
Barco infatti ha invitato i 
consumatori di cocaina degli 
Stati Uniti e dell Europa a non 
drogarsi più in modo da *n 
nunciare al finanziamento 
della cnminahtà organizzata» 
che sta «mettendo in pencolo 

la democrazia del paese* Vir­
gilio Barco ha insistito sul fatto 
che «questa guerra che non 
abbiamo chiesto sarà portata 
avanti fino alla totale distru 
zione dei narcotrafficanti» 

Una guerra che si combatte 
certamente su) piano militare 
ma che non può essere vinta 
completamente se non si ri 
durra la domanda complessi 
va di cocaina «Ridurre la do 
manda di droga - ha afferma 
to Virgilio Barco - è un com 
pito più determinante dei no-
stn sforzi per diminuire I offer 
ta» «Noi non potremmo - ha 
aggiunto - distruggere com 
pletamente il narcotraffico 
mentre sussistono le possibili 
tà che da esso si continuino a 
trarre enormi guadagni» «La 
sopravvivenza della Colombia 
- ha concluso Barco - come 
vecchia democrazia in Amen 

ca latina è ora a rischio ma 
cosi pure la sicurezza degli al­
tri paesi» 

Da registrare anche un in 
contro tra I ambasciatore sta 
tunìtense Thomas McNamara 
e il ministro degli Esteri Judo 
Londono Paredes al termine 
del quale non c'è stato alcun 
comunicato ufficiale anche 
se è verosimile supporre che 
si sta parlato dell estradizione 
negli Stati Uniti di Edoardo 
Martmeze Romero il capo 
contabile del «cartello di Me 
dellin» e di Abraham Maiuat 
arrestato ieri L eventualità di 
essere consegnati alla giusti 
?ia degli Usa rappresenta il 
maggior pericolo che possono 
correre ì narcotrafficanti in 
quanto in quel paese non 
avrebbero almeno &ulla catti 
la possibilità di corrompere i 
giudici 

"———•—— La diplomazia non riesce a bloccare la crisi 

Petroliera colpita dai siriani 
Cinque ore di fuoco a Beirut 
Una nave cisterna diretta ad un porto cristiano col 
pita e incendiata da missili smani nove marmai di 
spersi come immediata conseguenza cinque ore di 
fuoco fra le opposte artiglierie La voce delle armi 
sembra prevalere su quella della diplomazia L invia 
to francese è a Beirut ma le sue proposte incontra 
no I ostilità dei musulmani E intanto gli «hezbollah» 
Ci ripensano il Papa non deve andare a Beirut 

GIANCARLO LANNUTTl 

• i La diplomazia segna il 
passo (almeno nella sostan 
za giacché la ridda di mlssio 
ni e di incontri di questi giorni 
non riesce ancora ad ottenere 
risultati concreti) e i cannoni 
subito riprendono a sparare 
Quella di ieri è itala a Beirut 
la giornata di più intensi scon 
tri delle ultime due settimane 
cinque ore di fuoco almeno 
quattro morti e 27 feriti A in 
nescare la battaglia è stato 
I attacco mosso dalle artiglie 
He filo siriane (o forse secon 
do un altra versione addir ttu 
ra da una motovedetta d Da 
masco) contro la nave e ster 
na «Sunsh eld di naz onalità 
maltese diretta al porto cri 
stiano di Jbell La nave che 
trasportava due milioni e mez 
zo di litri di carburante ha 
preso fuoco mentre si trovava 
a 18 chilometri dalla costa 
due marmai sono rimasti feriti 
e nove risultano dispers li co 
mandante delle brigate inu 
sulmane dell esercito Sami el 
Khatib ha dichiarato da Bei 
rut ovest che la sua artiglieria 
«ha colpito il bersaglio navale 
per impedire I arrivo di riforni 
menti di armi al generale ma 
ronita Aoun» (capo del gover 
no cnstiano dell Est) Secon 
do uno dei due marinai so 
prawlssuti invece a colpire la 
nave sarebbero stati i missili 
di una motovedetta siriana 

Quale che sia la versione 
esatta resta ferreo il blocco 
posto dalla Siria e dalle forze 
isiarno progressiste di Beirut 
ovest al porti del settore cri 
stiano sono (inora sette le na 
vi colpite nel tentativo di for 
zarlo II generale Aoun si rìtro 
va cosi nella situazione del 
I apprendista stregone aveva 
nel marzo scorso imposto i! 
blocco ai porti gestiti dagli 
sciiti di Nabih Beni dal Psp 

dPÌ druso Jumblatt e dai nas 
s lani sunniti di Sidone e si è 
ritrovato con il suo «ridotto» 
assediato da terra e dal- mare 
Il che non è valso a fargli 
cambiare posizione e lo ha 
spinto anzi ad assumere un 
atteggiamento ancora più sui 
cida puntando sulla prospetti 
va (o piuttosto sulla illusione) 
di un possibile intervento fran 
ce e 

Ieri tuttavia è jtato proprio 
I inviato del governo di Parigi 
direttore general* agli Esteri 
Francois Seheer a gettare ac 
qui sul fuoco minimizzando il 
s gif calo de movimenti na 
vali francesi al largo del Liba 
no Reduce da Damasco do 
\e ha incontrato per quattro 
ore il ministro degli Esteri Fa 
ruk al Shara 1 Inviato francese 
è slato ricevuto s a dai genera 
le M enei Aoun che dal primo 
ministro del governo delio 
vest Sei m el Hosi (musulma 
no) e ha detto chiaramente 
che la squadra navale guidata 
dalla portaerei Foch» non ha 
né aveva in programma di 
entrare nelle acque territoriali 
libanesi essa - ha precisato -
si manterrà al largo fino a 
quando dovesse rendersi ne 
cessarlo un non meglio preci 
sato «intervento di emergenza» 
(presumibilmente una èva 
cua2lone del residenti trance 
si che sono qualche mi 
glialo) Seheer ha anche pun 
tualizzato che Parigi preferisce 
definire le sue proposte non 
un piano di pace» ma un «in 
sleme di idee» e continua co 
munque «ad appoggiare tutte 
le iniziative diplomatiche volte 
alla pace e a fornire sostegno 
agli sforzi del comitato tripartì 
to arabo che è il solo ad ave 
re il diritto di aiutare il Lfba 
no» Una vera e propria mar 

Una petroliera colpita dalie batterie striane mentre cercava di entrare 
a Beirut per rifornire di carburante le mifize del generale Aoun 

eia ndetro come si vede che 
mira eh aramentc a r stabilire 
buoni rappori con i mu&ul 
mani 

Al ruolo del «comitato in 
partito* dunque della media 
zlone araba si è richiamato 
esplicitamente il portavoce 
del governo sovietico Ghen 
nady Gherasimov e lo ha fat 
to mentre 1 inviato di Mosca si 
recava a incontrare i dirigenti 
di Baghdad che sostengono 
militarmente la «crociata» di 
Aoun contro la Sina È urgen 
te aumentare gli sforzi interna 
zionali per un regolamento 
pacifico della crisi libanese 
ha detto Gherasimov I Urss -
ha aggiunto - considera che 
la strada più adatta sia la n 
presa del lavoro della com 
missione tripartita (Arabia 
Saudita Marocco e Algeria) 
istituita dalla Lega araba e che 

ha bisogno del -costante ed 
effettivo sostegno della comu 
nità internazionale» E forse 
un richiamo sia pure ìnd ret 
lo alla stessa Siria che finora 
non ha (atto molto per faci! ta 
re il comp to della commissio 
ne araba ma è un incoraggia 
mento al «Fronte nazionale» 
islamo progressista libanese 
che si è pronunciato nei gior 
ni scorsi contro ogni iniziativa 
di pace esterna ali amb to ara 
bo 

Nuovo colpo di scena infi 
ne nella vicenda delia \ s ta 
del Papa il capo spirituale de 
gli «hezbollah» filo rariiani 
sceicco f*adìallah che I altro 
giorno si era mostrato poss bi 
lista ha detto ler dì non nte 
nere che il capo della Chiesa 
cattolica possa in alcun modo 
aiutare a risolvere la cnsi I ba 
nese» perché la situazione «è 
troppo complicata» 
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Alla Festa Nazionale de l'Uniti il visita­
tore, à osservatore o spettatore, può tra-

Videosala, Videobar, Videoteca, Video-

si, interagire. 
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